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oh* Lo DC avrebbe ottenuto l'astensione di PSI e PSDI 

In Sardegna probabile 
un monocolore come 
soluzione transitoria 

Oggi si riunisce il Consiglio regionale — La Giunta dovrebbe 
assicurare la direzione della Regione in attesa del Congresso de 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Sembra av
viate ad una soluzione mo
nocolore, dlchìaramente di 
transizione, la lunga crisi 
che da molti mesi, prima 
delle elezioni, travaglia la 
vita regionale sarda. Pare 
infatti che, a poche ore dal
la riunione del Consiglio re
gionale, convocato per il po
meriggio di oggi, il demo
cristiano Mario Puddu ab
bia ottenuto l'astensione dei 
socialisti e del socialdemo
cratici. Passerebbe in tal 
modo — con i voti favore
voli dei 32 democristiani, dei 
3 repubblicani e dell'unico 
liberale, 36 su 80 ~ una giun
ta minoritaria che, ricalcan
do la formula nazionale, do
vrebbe assicurare la dire
zione della Regicne in at
tesa del congresso democri
stiano. 

Non è certo questa una 
formula dotata dell'autorevo-
lezza e capacità politica in
dispensabili per affrontare 
1 problemi drammatici della 
crisi sarda: dei trasporti al 
banditismo, dalla chimica al
le miniere, dall'agricoltura 
alla disoccupazione giova
nile. 

I comunisti, che hanno ri
petutamente proposto solu
zioni più adeguate, voteran
no contro il monocolore de
mocristiano. La prospettiva 

di una giunta autonomisti
ca, con la partecipazione di
retta di tutti i partiti de
mocratici. è l'unica possibi
le per aprire alla Sardegna 
una politica nuova di svi
luppo economico e di pro
gresso sociale. 

« Altra strada non esiste 
— ha confermato il segreta
rio regionale del PCI, com
pagno Gavino Angius — per 
avviare il processo della ri
nascita. Blogna innanzi tut
to ricostituire una piena u-
nità a sinistra, in modo da 
promuovere insieme un in
tervento diretto, una mobi
litazione dei lavoratori e del
le popolazioni. Altrimenti si 
corre il rischio di precipi
tare in una crisi senza sboc
chi, procedendo le cose se
condo una logica economica 
che vuol tenere non solo 
la Sardegna, ma l'Intero 
Mezzogiorno m uno stato 
di inferiorità permanente ». 

La segreteria regionale del 
PCI ed 1 parlamentari co
munisti sardi si riuniranno 
sabato per discutere il pro
gramma di attività in oc
casione della ripresa politi
ca. Particolare attenzione 
sarà dedicata ai due dram-
mativi problemi che nel cor
so dell'estate hanno trava
gliato la vita della Sarde
gna: il banditismo e i tra
sporti. Sul secondo proble

ma 1 comunisti hanno già 
presentato una loro propo
sta di legge in parlamento, 
che ha come primo firma
tario il presidente del grup; 
pò compagno Fernando Di 
Giulio. 

Per quanto riguarda la 
recrudescenza degli episodi 
di criminalità, i parlamen
tari comunisti proporranno 
una verifica della comples
siva situazione economica e 
sociale dell'isola, sulla base 
dell'approfondita indagine a 
suo tempo compiuta dalla 
commissione parlamentare 
d'inchiesta. Occorre infatti 
evitare che la lotta al ban
ditismo si riduca a sempli
ce repressione. E' invece in
dispensabile recuperare la 
ricchezza d'analisi della 
Commissione d'Inchiesta, an
che se naturalmente non 
potranno mancare interven
ti specifici di prevenzione e 
di repressione 

Muovendosi su questo fi
lone 1 parlamentari comu
nisti e la segreteria regio-
naie del PCI esamineran
no, nella riunione di saba
to. attraverso quali inizia
tive sarà possibile coinvol
gere al massimo, in una fase 
tanto delicata della vita del
l'isola, le situazioni demo
cratiche e le popolazioni. 
suscitando sul temi dello svi
luppo e dell'autonomia un 

unitario movimento di 
massa. 

Ad un esame di questa 
problematica è stata dedi
cata la riunione del segre
tari federali, svoltasi ieri ad 
Oristano. Sul tema della cri
si regionale — che è di ca
rattere sociale e politico, ed 
anche istituzionale — discu
teranno lunedi prossimo gli 
attivi del comunisti convo
cati nelle sei federazioni iso
lane del Partito. E' previ
sta intanto, per \ prossimi 
giorni, una riunione del Con
siglio provinciale di Nuoro 
che dovrà esaminare la si
tuazione critica determina
ta dalla ripresa dei seque
stri di persona. 

« Andremo in Consiglio — 
ha detto il capogruppo co
munista. compagno Tonino 
Orrù — con la proposta spe
cifica di una iniziativa pub
blica degli enti locali nuo-
resi che coinvolga i membri 
della commissione parlamen
tare d'inchiesta sul bandi
tismo. Dovrà essere compiu
ta una verifica circa lo sta
to di attuazione delle pro
poste avanzate a suo tem
po dalla commissione par
lamentare. dai cui scaturì, 
con la lotta del popolo sar
do. il secondo piano dj il-
nascita ». 

Non si tratta di un'azio
ne isolata, ma di un primo 
risultato del dibattito che 
comincia a svilupparsi in tut 
ti i centri della provincia 
di Nuoro. Questo dibattito 
— conferma il compagno Or
rù — sfocerà fin da subito 
nella convocazione di nu
merosi consigli comunali. Gii 
amministratori comunali so
no convinti che occorre ri
partire da qui. allargando 
la discussione e l'iniziativa 
di lotta, per capire ed ag
gredire davvero le radici del
la Improvvisa, ma non sor
prendente ripresa del ban
ditismo. Al di là delle no
vità nella esecuzione dei se
questri, le cause che per
mettono la continuità del 
fenomeno sono sempre da 
ricercare nella struttura e-
conomica delle zone interne. 

Una legge regionale distingue tra cantine sociali vere e fasulle 
• • f 

Difendersi dal vino «familiare» 
« -

La precedente normativa non faceva distinzioni e non imponeva controlli efficaci - Entro 3 anni tutte le cantine 
dovranno mettersi in regola con le nuove norme - Stazioni anfrattometriche per il controllo del grado zuccherino 

g. p. 
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Un primo stock del prodotto calabro-pugliese parte oggi 

300 mila quintali di pomodori 
in Emilia per essere trasformati 

L'iniziativa dopo rincontro tra associazioni e organismi regionali svoltosi a Bo
logna - Il mancato rispetto degli accordi da parte delle industrie del napoletano 

i 

Dalla nostra redazione v 

BARI — 40 mila quintali di pomodori prodotti in Basilicata partiranno oggi alla volta dell'Emilia per essere poi trasfor
mati. Nei prossimi giorni, e precisamente dal 10 al 15 settembre, altri quantitativi della produzione pugliese e calabrese 
prenderanno la stessa strada. Complessivamente le industrie conserviere emiliane (private e cooperative) si sono dichia
rate disponibili per la trasfoi inazione di un contigente di 300 mila quintali di pomidoro meridionali. Questi in sintesi i risul
tati dell'iniziativa presa dall'assessorato regionale all'agricoltura dell'Emilia che, sollecitato dal movimento cooperativo e 
sindacale ed in particolare dalle associazioni dei produttori pugliese, si è reso promotore nei giorni scorsi di un incontro 

svoltosi a Bologna tra le orga
nizzazioni e associazioni inte-

Basìlicata 

Nel Metaponto 
il prodotto 

rischia 
di marcire 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — La grave situa
zione legata alla mancata 
commercializzazione del po
modoro pesa ancora con il 
suo carico di incertezza su 
centinaia di famiglie contadi
ne della fascia metapontina. 

Ad un mese dalla matura
zione del prodotto già il 20-30 
per cento del raccolto è an
dato perduto mentre le piog
ge di questi giorni rischiano 
di portar-.: il deterioramento 
del pomodoro ai livelli del 70 
per cento della produzione. 
Situazione particolarmente 
preoccupante a Montescaglio-
so. Qui solo un terzo della 
produzione totale (circa 320 
mila quintali) è stato acqui
stato e ritirato. Non solo ma 
ben il 70 per cento di quei 
100 mila quintali raccolti è 
stato comprato da grossi 
produttori, sprovvisti di rego
lare contratto che hanno 
venduto il pomodoro a prezzi 
irrisori. 

Ad intorpidire ancor più le 
acque di una situazione sia 
di per sé difficile si aggiun
gono poi alcuni momenti o-
scuri nell'azione degli enti 
pubblici, come nel caso dello 
stabilimento «Conca d'oro» di 
proprietà deH'ente di svilup
po agricolo di Basilicata che 
non riesce ancora a recepire 
oltre un sesto del raccolto 
nonostante sia stato da tem
po regolarmente contrattato. 
Non certo secondarie sono 
poi le responsabilità del go
verno regionale che con la 
sua colpevole assenza ha in
coraggialo le speculazioni e 
vanifica ogni impegno per la 
realizzazione di quel piano 
irriguo che è tanta parte nel 
quadro dello sviluppo a-
gro-indutriale della Basilicata. 

Se la situazione è questa è 
comprensibile lo stato di 
frustrazione e di rabbia ma
nifestato dai contadini nel 
corso di un'assemblea svolta
si ieri qui a Montescaglioso. 
Decine di produttori, insieme 
alle organizzazioni professio
nali e alle forze politiche 
(per il PCI erano presenti i 
compagni Ziccardi e Barberi
no) hanno discusso sul da 
farsi. Si è parlato di come 
organizzare una denuncia di 
massa delle speculazioni, di 
azioni giudiziarie verso le 
ditte inadempienti, della ne
cessità di una struttura di 
trasformazione da inserire 
nell'ambito del progetto ora-
danico. 

Michele Pace 

lessate e gli assessori regiona
li all'agricoltura della Puglia, 
Basilicata e Calabria. 

E' stato grazie a questa i-
niziativa — ci ha dichiarato 
il presidente regionale pu
gliese delle cooperative agri
cole aderenti alla lega. Mi
chele Soranno — che si è 
aperto uno sbocco, anche se 
non del tutto risolutivo, alla 
crisi del pomodoro creatasi 
nelle regioni meridionali. I-
noltre in questi giorni la Re
gione Emilia è in stretto con
tatto con gli assessori all'a
gricoltura delle suddette re
gioni per comunicare di volta 
in volta le disponibilità di 
trasformazione delle industrie 
emiliane allo scopo di evitare 
ingolfamenti. Ma la Regione 
Emilia ha fatto ancora di 
più; si è impegnata per l'an
no prossimo, se ci sarà il 
contingentamento della pro
duzione, a mantenere lo stes
so impegno di trasformazione 
di quest'anno per favorire le 
regioni del Mezzogiorno. 

Una prova questa della 
giustezza della richiesta a-
vanzata dal movimento coo
perativo pugliese aderente al
la lega, all'assessorato regio
nale all'agricoltura di Puglia 
(e accolto in ritardo e solo 
in parte) di farsi promotore 
di un coordinamento tra le 
regioni meridionali per me
glio organizzare la delicata 
fase della trasformazione del 
pomodoro in conseguenza del 
fatto che 1*80 per cento della 
capacità di trasformazione 
sono collocate nella regione 
campana. 

Ed è proprio da parte delle 
industrie conserviere del na
poletano che si continua a 
non rispettare l'accordo in-
terprofessionale attraverso il 
quale si impegnavano a tra
sformare il contingente di 
pomodoro previsto dai con
tratti. Il mancato rispetto di 
questo accordo è uno dei 
motivi di fondo della crisi 
verificatasi nelle regioni me
ridionali. In questi giorni è 
previsto un incontro a Napoli 
con sii industriali conservieri 
sollecitato dall'associazione 
dei produttori e dal movi
mento cooperativo. Intanto 
continuano a funzionare i 
centri di raccolta AIMA a 
Levcrano. Apncena. Mesaglie 
e Presicce. Dal canto loro le 
industrie cooperative di tra
sformazione di Palagiano 
(Conca d'Oro) e di Leverano 
(La Salentina) continuano a 
lavorare a pieno ritmo. 

Tutto questo però non è 
sufficiente per ritenere tran
quilla la situazione e supera
te tutte le difficoltà. 

Italo Rilasciano 

La crisi comunale dura da oltre un anno 

A Catanzaro la «farsa 
d'agosto» continua, 

cambia solo lo scenario 

Nozze 
FOGGIA — Ti compagno Mi
chele Galante, della segrete
ria provinciale del PCI, si è 
unito in matrimonio con la 
compagna Anna Maria Tan
talo Agli sposi giungano gli 
auguri del giornale. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La farsa d* 
agosto ha perso i suoi a-
spetti più coloriti, ma non 
è ancora finita. Le delega
zioni dei quattro partiti 
dell'ex centrosinistra, deila 
Democrazia cristiana, del 
Partito socialista, socialde
mocratico e repubblicano, 
non si incontreranno più a 
Copanello, la stazione balnea
re fra le più belle della fascia 
jonica, ospiti nella villa del 
segretario del PSDI Mazza. 
Gli incontri, per risolvere u-
na crisi comunale che ormai 
dura da un anno e mezzo, e 
con essa quella provinciale, 
che di mesi ne ha visti passa
re parecchi, si svolgeranno 
nella sede della DC, a Catan
zaro. 

La farsa, dunque, continua. 
Sul tavolo delle trattative dei 
quattro partiti c'è di tutto: 
soprattutto pero, la mappa 
del sottogoverno, enti di pri
mo, secondo e terzo piano. 
Inoltre, all'ordine del giorno 
c'è la posizione «diversifica
ta » dei socialisti, i quali non 
vogliono partecipare alla ge
stione della Giunta comunale. 
ma conservare la direzione 
dell'amministrazione provin
ciale. 

Poi vengono le richieste del 
PSDI, le quali, come al soli
to. sono calibrate sul metro 
« storico » di qualche posto in 
più in questo o in quel consi
glio di amministrazione. I re
pubblicani. infine, sono di
sposti a qualsiasi soluzione 
purché non venga messo wn 
discussione il loro posticino 
in Giunta. 

Dall'altra parte, ma si fa 
per dire, c'è la Democrazia 
cristiana. Il più grande sogno 
delle correnti democristiane 
in guerra, anche in vista del 
congresso del loro partito. 
sembra essere quello di tirar
si in barca i socialisti in un 
bel centro-sinistra di fine le
gislatura al Comune, mante
nere inalterata la situazione 
provinciale e, contemporanea
mente. non spostare una vir
gola degli attuali equilibri né 
ai Comune né alla Provin
cia. Su questo pentagramma 
di note stonate, le interparti
tiche d'estate hanno suonato 
senza ritegno. 

Dapprima la cabala ipotiz
zava il quadripartito, cioè un 
vecchio centro-sinistra ca
muffato da «intesa». Poi si 
dava per cosa fatta un tri
partito al Comune. DC-PSDI-
PRI, osteggiato ma non trop

po dai compagni socialisti; 
infine, di qualche giorno fa, 
la notizia che il PSDI «an
drà per la sua strada » (qua
le?); quindi un bicolore DC-
PRI, appoggiato dal PSDI e 
con il PSI in benevola posi
zione rispetto al programma, 
un programma che un comi
tato di tecnici dovrebbe con
cordare al più presto. -

Che cosa il cittadino possa 
capirci in questa baraonda di 
formule non è certo chiaro. 
Ciò che capisce benissimo è 
che la città è ormai allo sban
do. che nessuno dei servizi 
comunali funziona, che i tra
sporti pubblici sono più scas
sati di prima, che la città è 
sempre più non solo sporca 
per lo sciopero dei netturbi
ni, ma soprattutto per l'incu
ria di chi amministra, che la 
Giunta del democristiano Ce
sare Mule, tutta democristia
na, amministra soltanto inau
gurazioni, distribuzioni di me
dagliette. fiere e feste patro
nali. 

Ciò che è comprensibile al 
cittadino e al lavoratore di 
Catanzaro, a pochi mesi or
mai dalle prossime elezioni 
amministrative, è che la De
mocrazia cristiana, pur aven
do la metà dei consiglieri co
munali, 20 su 40. non è stata 
in grado di amministrare, non 
è in grado di esprimere una 
politica da quando, facendo 
fallire un anno e mezzo fa 
l'intesa programmatica con 
il PCI. ribadisce i suoi veti 
anticomunisti. A questo pun
to il rischio che si corre è che 
il malcontento di migliaia di 
cittadini si trasformi in sfi
ducia. E' un rischio che il 
PCI denuncia, proprio nel vi
vo di una mobilitazione (è 
di qualche settimana fa un 
grande corteo di autovetture 
organizzato dal PCI per la 
mancanza d'acqua in tutti i 
quartieri) che tende non solo 
a fare in modo che i proble
mi della città vengano risol
ti, ma anche a rinsaldare nel
la coscienza di migliaia di fa
miglie. di lavoratori, di gio
vani, un nuovo modo di am
ministrare e fare politica. 

« I comunisti — si legge in 
una nota del Comitato cit
tadino — sono disponibili a 
soluzioni che mettano fine al 
malgoverno, ad incontri tra 
le forze di opposizione, alla 
attuale giunta comunale, ad 
iniziative unitarie di lotta che 
pongano e risolvano i pro
blemi ». 

n. iti. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Qui si ar
ia di una legge regionale vo
tata un mese fa dall'assem
blea. cui manca però ancora 
una « circolare applicativa » 
che ne permetta l'attuazio
ne: il governo regionale non 
l'ha ancora emanata. E, in
somma, alcune norme pro
fondamente inovatlve, frutto 
di un positivo confronto tra 
le posizioni espresse dai Grup 
pi parlamentari comunisti e 
democristiano, rischiano di ri
manere sulla carta. 

Nelle campagne siciliane, in
tanto, c'è già chi pesta nel 
torbido auspicando una revi
sione del provvedimento. Og
getto di questi sotterranei at
tacchi estivi, alla vigilia del
la vendemmia, è il provvedi
mento sulle cooperative viti
vinicole varato dall'ARS nel
l'ultimo scorcio della passa
ta sessione, poco prima delle 
vacanze. Scopo della legge: 
interrompere la spirale per
versa che ha portato la Re
gione siciliana a sostenere un 
ingentissimo carico finanzia
rio (oltre venticinque miliar
di) a sostegno della coopera
zione vitivinicola senza otte
nere però adeguati obiettivi di 
potenziamento delle attività 
onestamente produttive e nel
la battaglia contro il dilagare 
della sofisticazione del vino. 

Nelle province occidentali 
dove si produce la maggior 
parte del vino siciliano, ac
canto alla rete delle cantine 
sociali è cresciuto, infatti, ne
gli ultimi anni un fenomeno 
nuovo e preoccupante: quel
lo di un tessuto spurio di co-
operazione che si fregia per 
gran parte senza merito del
l'aggettivo « familiare ». ma 
che in realtà è largamente in
quinato dalla presenza di in
teressi parassitari e specula
tivi. 

La normativa precedente al
la legge varata ad agosto dai 
deputati di Sala d'Ercole non 
faceva distinzione alcuna tra 
gli stabilimenti come le can
tine sociali vere e proprie, do
tati di impianti per il con
trollo antifrode delle opera
zioni di conferimento e di 
ammasso dell'uva e gli altri. 
Il risultato si può sintetizza
re in un significativo episodio 
relativo alla vendemmia del
l'anno scorso nella zona del 
vigneto della provincia paler
mitana. Le cantine sociali sor
te attraverso un reale impe
gno associazionistico e pro
duttivo — la «. Alto Belice » e 
la « Maranfusa » di San Giu
seppe Jato e San Cipirrello 
— denunciarono l'altro anno 
una gradazione zuccherina 
-bassa del mosto ammassato: 
non altre i 17 gradi e mezzo, 
contro un grado e mezzo in 
più denunciato da decine di 
cooperative cosiddette « fami
liari » che in questa manie
ra. in barba ad una annata 
cattiva, hanno potuto scon
volgere a loro favore tutte le 
assegnazioni delle a anticipa
zioni » bancarie regionali e 
tasso agevolato. 

La spiegazione è semplice: 
la legge finora non imponeva 
efficaci controlli. Ed episodi 
come auelli di San Giuseppe 
Jato e San Cipirrello sono sta
ti registrati un po' dovunque 
in Sicilia. Il nuovo orowedi-
mento. invece, costringe tut
te le cantine a mettersi rapi
damente in regola — il termi
ne massimo è di tre anni — 
a cominciare proprio dai mec
canismi di misurazione del 
grado zuccherino al momento 
della pesa automatica del pro
dotto. attraverso la realizza
zione di «stazioni anfratto-
metriche » che non permetto
no errori o frodi. Esse sono 
infatti resolarmente tarate e 
perciò sono in condizioni di es
ser controllate sempre dai nu
clei antifrode della Guardia 
di Finanza e da tutti gli inte
ressati. 

Si tratterebbe di un colpo 
serio ad ormai diffuse ma
novre speculative: gruppi di 
commercianti, molto spesso 
sofisticatoli, hanno realizza
to decine di cooperative spu
rie. che possono godere di 
cospicui contributi regionali 
— a volte in misura più al
ta rispetto alle stesse canti
ne sociali — per realizzare 
invece una sorta di incon
trollato ammasso al mercato 
libero dell'uva, che colpisce. 
oltre che i produttori, una 
massa ingentissima di consu
matori. portando anche oltre 
Io stretto forti quantitativi di 
vino fasullo. 

Nel volgere degli ultimi die
ci anni, tali imperfezioni le-
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gislative avevano aperto una 
breccia per il dilagare di que
sti fenomeni: le cooperative 
cosiddette familiari erano di
ventate rapidamente ben 110, 
sparse soprattutto nella pro
vincia di Palermo e di Tra
pani. Ed una buona parte 
di esse erano caratterizzate 
esclusivamente da finalità e 
pratiche di chiaro carattere 
speculativo. 

« La nuova legge — spiega 
il compagno onorevole Pie
tro Ammavuta. firmatario del 
disegno di legge comunista i 
cui capisaldi sono stati so
stanzialmente recepiti nella 

stesura finale del provvedi
mento — impone alia coopc
razione vitivinicola di realiz
zare infatti un unico ed ido
neo stabilimento sociale, nel 
quale effettuare le vane ope
razioni di conferimento, am
masso e commercializzazione 
del vino, impedendo così agli 
speculatori la utilizzazione 
delle risorse regionali desti
nate alle finalità associazio
nistiche e produttive». 

D'ora in poi. inoltre, verrà 
anche regolato in maniera 
differente e più sana tutto 
il sistema dei rapporti Re
gione-banche-cantine in ma

teria di anticipazione. Verrà 
istituito un conto corrente 
agrario, in modo da tagliare 
molti rami secchi e parassi
tari in tutto il settore del
le « anticipazioni » ai produt 
tori. 

E' anche questa una forma 
di controllo e di risanamen
to. oltre che di taglio agli 
sprechi e di risparmio per le 
casse regionali. Ma la anco
ra difficile attuazione del 
provvedimento dimostra che 
tale battaglia ha tuttora mol
ti e potenti nemici. 

vi . va. 

Le feste 
dell'Unità 
a Foggia 
e Guspini 

FOGGIA — SI epre queste 
(era al rione CEP 41 Foggia 
la Fetta dell'Uniti. La manl-
festetione ai protrarrà tino a 
domenica. Il programma pre
vede una eerle di Interessanti 
iniziative politiche, ricreative, 
culturali e sportive. 

• * * 
CAGLIARI — 51 è aperta Ieri 
a Guspini la Festa dell'Unita 
che si protrarrà per quattro 
giorni. Numerose le mostre al
lestite sui principali problemi 
che travagliano il nostro Paese, 
la Sardegna e la zona gusplne-
se. Basti per tutte ricordare la 
battaglia per la difesa delle mi
niere. 

Importante e ricco il pro
gramma di iniziative politiche, 
culturali, musicali e sportive. 
Segnaliamo che oggi, venerdì. 
ha luogo un dibattito con la 
partecipazione del compagno 
Giovanni Berlinguer e del se
natore socialista Giuseppe Fer-
ralasco sulle prospettive della 
pplitlca di unità delle sinistre e 
del ruolo di governo della clas
se operaia. Nella giornata di 
domenica, la manifestazione ai 
concluderà con un comizio del 
compagno Andrea Raggio, ca
pogruppo PCI al Consiglio re
gionale. 

La Giunta regionale segna il passo 

In Basilicata 
programma ancora 

tutto da attuare 
Toni antisindacali del presidente Verrastro 

POTENZA — Le interviste rilasciate a più riprese dal presi
dente della Giunta regionale Verrastro al quotidiano «La 
Gazzetta del Mezzogiorno», sui maggiori problemi che la 
Regione si troverà ad affrontare nei prossimi mesi, hanno 
avuto larga eco negli ambienti politici e sindacali. In parti
colare ha colpito il tono antisindacale. 

La risposta non si è fatta attendere. Il compagno Pietro 
Simonetti, segretario regionale della CGIL, in una dichiara
zione giudica l'iniziativa dell'esecutivo regionale affannosa 
e di corto respiro. E' aumentata la divaricazione tra gli asses
sori — sostiene Simonetti — ognuno segue la propria strada, 
vige la legge della non ingerenza nei fatti del dipartimento 
altrui, cosi il ruolo collegiale del governo è ridotto alla sigla 
sulle delibere. 

In questo quadro il presidente Verrastro — a giudizio 
del segretario regionale della CGIL — ha definito semplici
stiche le critiche provenienti dal movimento sindacale, dimen
ticando cosi che la Giunta saccheggia da tempo le indica
zioni, le proposte, le lotte che la federazione unitaria ha defi
nito nella vertenza Basilicata e se qualche risultato è stato 
conseguito lo si deve al movimento creato e all'impegno delle 
forze politiche democratiche. 

Nell'esaminare i punti di crisi di maggiore acutezza, Simo-
netti afferma che nelle prossime settimane il governo e le 
stesse forze politiche non possono aspettarsi che il movimento 
dei lavoratori (è già prevista una riunione della segreteria 
della federazione per i prossimi giorni per valutare la situa
zione e definire un piano di iniziative, in particolare per 
ottenere la produttività degli investimenti in agricoltura, 
industria ed edilizia - n.d.r.) resti a guardare che la legi
slatura si consumi senza che i fondamentali punti program
matici vengano attuati. 

Il segretario regionale della CGIL fa un solo esempio 
per tutti: da otto mesi si attende che l'assessore alle finanze 
Azzera predisponga il disegno di legge sulla finanziaria regio
nale. mentre la consistenza della centrale rischi — secondo i 
dati della Banca d'Italia — in Basilicata è di cento miliardi. 
vale a dire quanto l'esposizione di uno sportello a Roma op
pure a Bari. Forse si aspetta il fallimento di imprese e di 
qualche azienda per richiamare, specialmente il Banco di 
Roma ed altre banche, ad investire e non a strangolare le 
imprese? — si chiede Simonetti. 

Giunta tripartita al Comune di Bagheria 
PALERMO — Una giunta tri
partita (DC-PRI-PSDI), sin
daco il de Angelo Canzonen. 
è stata eletta al Comune di 
Bagheria. Nel corso delle vo
tazioni sono venuti a man
care al sindaco e agli a.=«es-
sori. otto voti del cartello 
della maggioranza (comuni
sti e socialisti sono all'oppo

sizione). Le fratture in seno 
alla DC. venute alla luce 
anche in sede di voto, non 
avevano permesso la realiz
zazione di un accordo poli
tico e avevano lasciato Ba
gheria senza amministrazio
ne. per tre mesi, dopo le ele
zioni amministrative. 

Dirigente regionale della Fnlels-CGIL 

E' sospeso perché 
svolge 

attività sindacale 
Il gravissimo episodio è accaduto a Bari 

Nostro servizio 
BARI — La Provincia e la 
Regione affretteranno i tempi 
per l'indagine sui metodi di 
gestione e di funzionamento 
del Consorzio provinciale per 
l'assistenza e la riabilitazione 
degli handicappati. Alla base 
della decisione c'è la lunga 
lotta del sindacato per mora
lizzare un ente che sperpera 
miliardi di contributi pubbli
ci per funzionare come car
rozzone clientelare della De
mocrazia cristiana. 

Ma la spinta risolutiva per 
accelerare l'inchiesta è costi
tuita dalla gravità dell'ultimo 
atto di discriminazione anti
sindacale che ha colpito un 
dipendente del Consorzio e 
dalla conseguente reazione 
dei sindacati e delle forze di 
sinistra. II caso in questione 
riguarda un membro della 
segreteria regionale della 
FNLELS-CGIL, il compagno 
Matarrese. che, per non aver 
rinunciato al suo impegno 
sindacale, è stato oggetto di 
un provvedimento di sospen
sione dal servizio. 

Le prime misure discrimi
natorie nei confronti del sin
dacalista risalgono allo scor
so anno, quando gli giunse 
una comunicazione che lo 
trasferiva temporaneamente 
in un altro settore. Il tra
scorrer dei mesi intanto de
nunciava il carattere definiti
vo di quella collocazione 
marginale; pur tuttavia il 
peggio doveva ancora arriva
re. 

E infatti in pieno agosto, 
mentre il compagno Matarre
se godeva le ferie, un tele
gramma gli annunciava, sen
za una decisione del consiglio 
di disciplina, che «la signo
ria vostra è sospesa caute
larmente dal servizio». La 
firma era quella del presi

dente ' dell'ente. Giovanni 
Cosmai. 

Durissima la risposta sin
dacale: la Camera del Lavoro 
di Bari e la segreteria regio
nale della FNLELS-CGIL 
chiedevano subito un incon
tro con le autorità competen
ti e l'avvio immediato di una 
inchiesta. In questi giorni poi 
la FNLELS regionale ha an
nunciato la pubblicazione di 
un libre-documento sui mi-
steridel Consorzio e il gruppo 
comunista alla Regione ha 
presentato una mozione ur
gente. 

Lo stesso Mastroleo, presi
dente della Provincia, ha 
chiesto al CPR II rientro del 
provvedimento, giudicandolo 
inopportuno. In appogigo alle 
pressioni sindacali sono ac
corsi gli stessi lavoratori del
l'ente con assemblee e scio
peri di due ore; né è escluso. 
se in questi giorni il provve
dimento non verrà revocato, 
il ricorso alla magistratura. 

A tutti è evidente la natura 
politica della battaglia in 
corso che, oltre la questione 
del provvedimento disciplina
re. investe II ruolo e la ge
stione dell'ente. E di questo 
deve rispondere in prima 
persona proprio il presidente 
Cosmai che, candidato de
mocristiano alle politiche di 
giugno, non ha avuto ritegno 
di utilizzare il Consorzio per 
la propaganda personale. In
fatti. oltre alle assunzioni e 
ai piccoli favori, il presidente 
è giunto fmanco alla precet
tazione del personale in ser
vizio per le sue scorribande 
elettorali in provincia. Ora 
l'opinione pubblica chiede 
che vengano accertate tutte 
le responsabilità. 

e. la. 

Gli appunti di un giovane sardo da 6 giorni sotto la tenda di Seruei 

Un diario racconta la lotta della miniera 
Nostro servìzio 

CARBONIA — Cantiere di 
Seruei. I giovani disoccupati 
sono da sei giorni accampati 
all'ingresso della miniera di 
carbone e davanti alla dire
zione della Carbosulcis. 

•Una tenda è stata smonta
ta dalla spiaggia di Gonnesa, 
dove hanno trascorso le va
canze molte famiglie di lavo
ratori, e sistemata qui. Altri 
compagni arrivano, qualcuno 
non lo abbiamo mai visto, e 
subito sorge un piccolo cam
peggio improvvisato. AWini' 
zio eravamo in pochi, appena 
una cinquantina. Ora siamo 
in tanti, diverse centinaia. 

«A darci una mano vengono 
ogni giorno i sindaci, altri 
amministratori di sinistra dei 
comuni e del Comprensorio, i 
consigli di fabbrica, gli ope
rai di Portovesme e quelli 
delle miniere metallifere, par
liamo di miniere e di banditi, 
di governo « di rinascita. 

Discutiamo animatamente. 
mentre si montano altre ten
de e viene organizzato lo 
speakeraggio nei centri vicini, 
con il volantinaggio ai cancel
li delle fabbriche*. 

Alberto Sechi, un giovane 
della FGClr descrive così, nel 
suo diario, questi primi gior
ni di lotta per Vapertura dei 
corsi dei minatori. Non si 
tratta solo di occupare alcu
ne decine di giovani. La po
sta in gioco e ben più alta: 
rilanciare l'industria carbo
nifera per contribuire al su
peramento della crisi energe
tica del Paese. 

Qualcuno chiede notizie più 
precise. «Perchè è 'stato ri
messo in discussione il pro
gramma tecnico per restra-
zione del carbone? E* vera 
questa difficoltà del livello 
deiVacqua nel sottosuolo? Ma 
non era tutto deciso? I lavori 
avrebbero dovuto avere inizio 
entro quest'anno. Ora si rin
via. Come mai succede?». 

Le risposte non sono diffi
cili. I nemici dello sfrutta
mento del carbone sardo so
no tanti. Non potendo più 
negare l'utilità di coltivare le 
miniere di Carbonio, sosten
gono in continuazione la ne
cessità di nuovi studi. Biso
gna invece attuare immedia
tamente il progetto che pre
vede restmztone di quattro 
milioni di tonnellate annue, 
con Toccupazione di UHM 
giovani. Da subito a carbone 
può essere utilizzato diretta
mente per produrre energia. 

Qualcuno interviene con 
durezza. «£* inutile tirar fuo
ri la questione dell'arte mi-
mraria. Con la scusa dei 
problemi tecnici, vogliono 
rinviare il programma. Ma 
non si illudano. Non ce ne 
andremo senza la certezza 
deWinizio dei corsi di forma
zione professionale finalizzati 
all'assunzione di almeno 300 
giovani minatori*. Chi parla 
è Franco Vadala, 24 anni. Ri

corda la prima lotta, quella 
del 74. «Le cose sono cambia
te da allora. L'esempio e la 
parola di uno bastavano per 
trascinare tutti gli altri. Però 
si andava avanti anche alla 
cieca^M. 

Interviene Antonio Farris: 
«Ora siamo più dispersi, ma 
c'è una maggiore coscienza, 
Le questioni vengono affron
tate con senso critico, senza 
fughe in avanti. Bisogna ave
re la sicurezza che qli obiet
tivi, possano essere raggiunti, 
e questo succede quando so
no realistici». 

Farris è di Domusnovas. 
Promesse ne ha sentite fin 
troppe. Come quando a feb
braio arrivò ad iglesias ras-
sessore regionale al lavoro, il 
democristiano Pinuccio Serra. 
Aveva detto «Nella tarda 
primavera, al massimo in 
giugno, avrete i corsi». Ag
giunse anche che vi era la 
precisa volontà politica della 
Regione di rispettare i pro

getti operativi dell'Ente mi
nerario sardo per Vestrazione 
del carbone. 

«Siamo a settembre — an
nota Alberto Sechi nel suo 
diario — e ci ritroviamo con 
un pugno di mosche in ma
no. Le promesse dei gover
nanti regionali democristiani 
andavano all'inizio dell'anno. 
Poi ci sono state le elezioni. 
ed in Sardegna purtroppo 
siamo ancora senza Giunta. 
In questi mesi l'assessorato 
al lavoro non è neppure 
riuscito ad emanare il bando 
per i corsi. 

«I compagni che sono mn-
dati a Cagliari per controlla
re la pratica, mostrano un 
fonogramma. L'assessore in
carica l'Ente minerario ad 
organizare t corsi per SO mi
natori. B gli altri? Ma si 
rendono conto che chiediamo 
un posto in 6 mila, comprese 
le 200 ragazze? E poi a fono 
è partito alcuni giorni fa, so
lo quando è apparsa sui 
giornali la notizia della mar
cia dei disoccupati verso i 
pozzi di Seruei. £* forse una 
prima vittoria del nostro 
movimento?» 

Tore Cherchi 


